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In Argentina, durante l’ultima dittatura 1976-
1983, oltre ai 30.000 desaparecidos, i militari
fecero scomparire centinaia di bambini. 

Il loro atroce protocollo stabiliva che quando
sequestravano una donna incinta la mantene-
vano in vita finché partoriva. Poi le si toglieva il
bimbo, che veniva dato in adozione con docu-
menti falsi o consegnato ad altri militari o compli-
ci. La madre veniva uccisa o gettata viva in mare. 

Oltre cinquecento bambini hanno seguito questa sorte:
115 sono stati recuperati dall’instancabile lavoro delle Abuelas
(Nonne) de Plaza de Mayo. Ma ne restano ancora molti da ritrovare e
alcuni di loro potrebbero risiedere oggi in Italia.

HAI DEI DUBBI SULLA TUA IDENTITÀ?
O conosci un giovane che 

possa avere dubbi sulla propria identità?
Puoi contattare il CONSOLATO ARGENTINO più vicino a casa tua 

oppure l’AMBASCIATA ARGENTINA IN ITALIA, Sezione Diritti Umani :

I nostri funzionari saranno in grado di offrire il supporto necessario 
per chiarire la propria situazione con la più assoluta confidenzialità
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Materiale realizzato con il contributo di Edisegno srl Roma

Estela Carlotto, 
presidente di Abuelas de Plaza de Mayo

nipoti sono stati ritrovati da 
Abuelas de Plaza de Mayo
Ne mancano ancora 385:
alcuni di loro potrebbero oggi trovarsi in Italia
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Il 114° “nieto” ritrovato è il nipote di Estela Carlotto!
Buenos Aires, 5 agosto 2014 - Conferenza stampa


